Ufficio Catechistico Nazionale – settore apostolato biblico

Associazione Biblica Italiana

XVI Corso per Animatori Biblici – La Verna 1-7 agosto 2010
“Donne e uomini tra Antico e Nuovo Testamento 
in cammino verso Cristo” 

II. Mosè e Gesù

Dal 1 al 7 agosto 2010 si terrà a La Verna, Arezzo, presso la foresteria dell’Eremo, il XVI Corso per Animatori Biblici sul tema: “Donne e uomini tra Antico e Nuovo Testamento in cammino verso Cristo”. Il Corso, promosso dal Settore Apostolato Biblico dell’UCN-CEI e dall’Associazione Biblica Italiana, si articola in un ciclo di 5 anni e quest’anno verterà su Mosè e Gesù. 
Gli iscritti sono più di sessanta provenienti da circa 30 Diocesi. I Relatori al corso saranno: Mons. Rinaldo Fabris (biblista di Udine, Presidente dell’ABI), Don Marco Mani (pastoralista di Mantova, Coordinatore del corso), Don Carmelo Sciuto (catecheta di Acireale e Aiutante di studio dell’Ufficio Catechistico Nazionale), Don Nazareno Marconi (biblista di Città di Castello e Rettore del Seminario umbro), Don Gioacchino Prisciandaro (biblista di Molfetta), Don Valentino Bulgarelli (catecheta di Bologna). 

Questo il programma della settimana:

Domenica 1 agosto 2010

ore 16,00 

Intronizzazione della Bibbia 

Saluto del P. Guardiano del Santuario della Verna, fr. Massimo

Introduzione al Corso, don Marco Mani

Da Mosè a Gesù, mons. Rinaldo Fabris 

Lunedì 2 agosto 2010

Mosè: il profeta dell’esodo

ore 9,15

1. La chiamata di Mosè (Es 1-6), don Nino Prisciandaro

2. L’educazione alla libertà della fede (Es 7-15), mons. Rinaldo Fabris

ore 15,30

UCN e Bibbia, don Carmelo Sciuto

Laboratorio. L’animatore biblico: guida ed educatore, don Valentino Bulgarelli

Martedì 3 agosto 2010

Gesù: il Vangelo del regno di Dio

ore 9,15

3. I “segni” del regno di Dio, mons. Rinaldo Fabris

4. Le parabole del regno di Dio, don Nino Prisciandaro

ore 15,30

L’Apostolato Biblico, don Carmelo Sciuto

Laboratorio biblico. L’animatore biblico: comunicatore, don Valentino Bulgarelli

Mercoledì 4 agosto 2010

Mosè: Torah e alleanza

ore 9,15

5. L’alleanza al Sinai (Es 19.24), don Nazzareno Marconi

6. Le “dieci parole” (Es-Dt), don Nazzareno Marconi

ore 15,30

Laboratorio biblico. L’animatore biblico: curatore di relazioni, don Valentino Bulgarelli

Serata: concerto d’organo nella Basilica 

Giovedì 5 agosto 2010

Gesù: Legge e amore

ore 9,15

7. “Ma io vi dico: Amate i vostri nemici…” (Mt 5), don Nino Prisciandaro

8. “Non sono venuto ad abolire la legge o i profeti…”, mons. Rinaldo Fabris

ore 12,00

Uscita ad Urbino

Venerdì 6 agosto 2010

La pasqua di Mosè e la pasqua di Gesù

ore 9,15

9. La pasqua di Mosè (Es 12-13), mons. Rinaldo Fabris

10. La pasqua di Gesù (Gv 13), don Marco Mani

ore 15,30

Laboratorio biblico catechistico. L’animatore biblico esperto di umanità, don Valentino Bulgarelli

Sabato 7 agosto 2010

ore 9,15

Sintesi - conclusioni e prospettive a cura di mons. Rinaldo Fabris e don Marco Mani

Per quanto riguarda la figura di Mosè sarà delineato il tema della sua dimensione profetica nell’Esodo, il suo rapporto con la Torà e l’Alleanza e la Pasqua ebraica. «La storia dell'esodo culmina nell'alleanza. Il termine ebraico, berîth, signfica “impegno”, “alleanza/patto”. I figli di Israele liberati dall'Egitto sono chiamati a vivere  insieme nella libertà davanti a Dio. Le condizioni per rimanere nello statuto della libertà, dono dell'esodo, è la fedeltà a Dio come unico Signore e la solidarietà con gli altri membri dell'alleanza in rapporto di amore reciproco: amare il prossimo come se stessi (Dt 6,4; 19,18). Nel contesto attuale, segnato dalla complessità dei problemi e degli interrogativi, dal pluralismo culturale, religioso ed etico, il decalogo ha un ruolo critico nei confronti degli idoli moderni e serve come indicatore del percorso da seguire per vivere nella libertà davanti a Dio con gli altri nel mondo e nella storia. La vita, la libertà e la dignità umana sono principi etici fondamentali. Posti sotto l'autorità di Dio essi acquistano una validità perenne e universale, anche se la loro formulazione risente dell'ambiente e della cultura biblica inserita in quella del Vicino Oriente Antico. Il criterio di scelta e di valutazione è la ricerca della volontà di Dio: quello che è giusto e bene per vivere in modo ordinato e felice. La fede in Dio, come creatore del mondo e unico Signore della storia, che fa parte del cuore dell'esperienza religiosa biblica, è anche il fondamento e il principio ispiratore del “decalogo”. Esso diventa così il criterio di valutazione e di scelta etica» (R. Fabris).
Per quanto riguarda Gesù si inizierà col tema del Vangelo del Regno di Dio, si passerà poi alla Legge e all’amore per concludere con la sua Pasqua. «Il gesto del lavare i piedi, compiuto da Gesù nell’Ultima Cena, è un segno che anticipa il dono che egli farà di sé nella sua morte. Solo chi l’accoglie partecipa all’efficacia salvifica del suo dono. Nella istruzione che segue (Gv 13, 2-30), Gesù chiede ai suoi di accogliere il suo dono di amore e presenta la sua missione di inviato che ora arriva al compimento. Nella scena del traditore svelato, Giuda si pone fuori dall’azione purificatrice di Gesù e perché estraneo all’ottica di fede nel maestro resta escluso dal dono d’amore che salva offerto da Gesù» (M. Mani)
Il tema dell’Apostolato Biblico sarà trattato da Don Carmelo Sciuto, Aiutante di studio dell’Ufficio Catechistico Nazionale. «Il SAB dell’Ufficio Catechistico Nazionale ha a cuore la costituzione e il sostegno di un settore di AB in ogni diocesi preferibilmente collegato ad ogni UCD, secondo l’indicazione della nota pastorale dei Vescovi La Bibbia nella vita della Chiesa (18 novembre 1995). Si è convinti, infatti, che l’entusiasmo biblico, se non è sostenuto con realismo e pazienza, ma anche secondo un progetto voluto e condiviso, svanisce rapidamente. Il SAB diocesano, istituito dal Vescovo, ha bisogno di un responsabile con adeguata formazione e di una misurata equipe diocesana di collaboratori, presbiteri e laici. Ha per compiti principali: una continua animazione e collaborazione con le parrocchie, aggregazioni laicali e luoghi o centri di particolare spiritualità, la formazione e cura degli animatori biblici, la proposta di iniziative bibliche nel contesto della programmazione annuale della diocesi. Don Cesare Bissoli, che è da vent’anni infaticabile coordinatore del SAB nazionale, rileva come la maggior parte delle diocesi italiane ha qualche elemento strutturale per l’Apostolato Biblico dove vi sono gruppi biblici ed altre attività di incontro diretto con la Bibbia a livello popolare. In ogni caso, però, si tratta sempre di una minoranza tra i cristiani, e a maggior ragione, nella popolazione italiana. Bisogna operare perché la Bibbia sia posta in mano a tutti i fedeli».
Alla figura ed alla formazione specifica dell’Animatore biblico sono dedicati i laboratori animati da catecheta Don Valentino Bulgarelli. «In questi anni è andata notevolmente crescendo la sensibilità nei confronti della Parola di Dio, sempre più presente nelle diverse azioni pastorali. Ora si avverte la necessità di un deciso passo in avanti perché la bibbia non sia solo un “sussidio” per dimostrare tesi o concetti già elaborati, ma punto di riferimento esistenziale per costruire scelte e discernimenti che il singolo credente e l’intera comunità cristiana sono chiamati costantemente ad operare. Per questo passaggio, la  figura dell’animatore biblico, gioca un ruolo caratteristico. La concezione che l’animatore biblico ha del suo ruolo e del suo compito, non è irrilevante. Ci può essere la comprensione strumentale del proprio ruolo: muovere altri a prendere in mano la bibbia. Ci può essere una comprensione funzionale: una delle tante cose che si fanno nelle comunità cristiane e il gruppo della bibbia non può mancare. Ci può essere infine, una comprensione riproduttiva: dopo anni di formazione, lettura, incontri si mettono a disposizione di altri, le novità che si sono apprese. Ognuno di questi aspetti ha una sua rilevanza, ma si rivelano parziali rispetto al fine più alto che comporta il compito dell’animazione biblica e di conseguenza dell’animatore biblico. L’animatore biblico si pone al servizio di una animazione biblica che deve comprendersi come luogo dove si elabora e matura un senso di fiducia. Qui l’uomo e la donna comprendono che possono non lasciarsi andare alla semplice sopravvivenza e ad uno sterile adattamento ma generare un lavoro continuo sulle domande fondamentali del senso dell’esistenza. Solo così la bibbia ha la possibilità di dire se stessa: un Dio che cerca l’uomo, che fruttifica la storia e che offre luoghi dove l’uomo e la donna possano costruire se stessi in relazione con altri uomini e donne. L’animazione biblica deve, dunque potere essere un modo perché siano superate le dipendenze che inibiscono il fiorire dell’umanità. Su questa finalità l’animatore biblico deve rileggere il suo ruolo, le sue competenze e il suo servizio».
Non è dunque un corso di pura esegesi, ma di formazione integrale di animatori biblici diocesani (parrocchiali, comunitari). Se all’incontro con il testo biblico sarà dato lo spazio maggiore, con le lezioni, vi sarà anche spazio per laboratori collegati al testo biblico studiato e informazioni specifiche sul progetto italiano di Apostolato Biblico e sul rapporto tra bibbia e pastorale. Al centro del corso sta la figura dell’animatore, i partecipanti al Corso, aiutati, ma non sostituiti dagli esperti. Per questo ognuno porterà materiale relativo alle esperienze di pastorale biblica e di animazione nelle proprie diocesi. 
Tutto quanto avviene a La Verna, (luogo nel quale San Francesco ha ricevuto le Stimmate, manifestando così nel suo corpo il Vangelo della Passione): la preghiera con la Comunità Francescana e la conoscenza del luogo aiuterà a vivere questa esperienza anche dal punto di vista spirituale. Lo stile di fraternità, 1’ascolto e la celebrazione della Parola di Dio, l'Eucaristia e lo scambio di esperienze renderanno senza dubbio proficuo il corso.

Per informazioni:

Don Marco Mani, Coordinatore del Corso

Don Carmelo Sciuto, UCN-CEI 
UCN 06/66398301

La Verna - tel. 0575/5341- 0575/599320
